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Ritorno a scuola: 
TUTTI
CONVOCATI!

Ètrascorso quasi un anno dall’elezione del
nuovo direttivo dell’Associazione e devo
dire che, unitamente ai consiglieri,

abbiamo cercato di usare tutti i sistemi
esistenti per far sì che la partecipazione fosse
quanto più massiccia possibile.
Intanto abbiamo dato una nuova veste grafica
al giornale per farne un mezzo di
comunicazione adeguato ai tempi, ma
soprattutto per andare incontro ai più giovani
perché è con loro che il ricordo dell’Istituto
potrà avere un futuro pieno di soddisfazioni.
La partecipazione dell’Associazione alla vita
della scuola è testimoniata dalle notizie che
sono presenti in questo numero in continuità
con il precedente.
Due cose saranno alla base della assemblea
che si terrà domenica 7 ottobre:
- la prima è l’organizzazione della giornata in
modo da evitare noiose lungaggini e di offrire
ai partecipanti  l’occasione per momenti  di
socialità per loro più interessanti;
- la seconda è il richiamo delle classi di ex
allievi delle quali ricorrono i decennali (10,
20, 30, 40, 50 anni ed oltre) fino al decano
Guido Gagliardini, che festeggia gli 80 anni
dal diploma.
L’auspicio è che alla giornata partecipino
quanti più ex allievi possibile per solennizzare
il nostro incontro.

Giovanni Ruggiano
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XVII INCONTRO
AL“CIUFFELLI”
Domenica 7 ottobre 2018

Imminente un libro con documenti inediti

Alle origini della nostra scuola
Avendo la fortuna di avere a disposizione la documentazione archivistica della nostra Scuola,

dopo di diversi anni di “tentazioni”, non ho potuto resistere al mettere mano ad un contri-
buto storiografico sull’Istituto Agrario di Todi, ciò grazie alla collaborazione per la ricerca di

immagini d’epoca e documenti di Gilberto Santucci.
Un contributo che volutamente si è voluto fermare ai primi venti anni dell’Istituto Agrario di Todi, quelli
che vanno dal 1863 al 1883, gli anni cioè della Colonia Agricola di “Santa Maria della Consolazione”
(il primo nome della Scuola). Quello delle Colonie era una modalità educativa e formativa che da pochi
anni prima dell’Unità si era iniziati a sperimentare in Italia e anche a Perugia. 
Le domande di fondo che mi ero prefisso di indagare erano essenzialmente due: innanzitutto il per-
ché, a Todi, nella tempe-
rie culturale dell’Unità, si
era sentito il bisogno di
questo tipo d’istituzione,
e, secondariamente, co-
me mai quell’esperienza
sia potuta essere ricon-
ducibile all’istituto agra-
rio più antico d’Italia, no-
nostante precedenti illu-
stri in Toscana, Piemonte,
Campania e a Perugia
stessa.
Le risposte alle domande
possono essere sintetiz-
zare in una breve nota sulla finalità della Colonia Todi di Angelo Angelini, che ne fu l’ispiratore insie-
me ad un gruppo di “illuminati” tuderti, il tenace sostenitore ed anche il suo primo direttore: “(con
il) nome di colonie agricole ben spesso (erano) designati alcuni stabilimenti dove (si costringevano), con
decreto delle autorità giudiziarie o di pubblica sicurezza, giovani abbandonati e di già rei da essere in-
corsi nella pena del carcere correzionale…sotto questo aspetto non (può) riguardarsi la nostra Colonia
perché… il suo scopo: che anzi l’intendimento a cui mira è più elevato, più universale. Quelle attendono
a correggere giovani già caduti nel vizio, questa a prevenire i vizi stessi. Quelle curano gli individui, que-
sta porta i suoi sforzi a migliorare una intera classe della società”.
L’istruzione e la formazione orientata alla rivoluzione agronomica - che partita dalle Fiandre, dalla re-
gione del Brabante e dall’Olanda aveva investito già da più di un secolo tutta l’Europa e che nell’Um-
bria e a Todi in particolare era ancora tutta da avviare - è la chiave per capire le ragioni profonde che
portarono alla costituzione prima della Colonia e poi dell’Istituto tecnico agrario in perfetta continuità.
Questa intuizione – la formazione alle scienze agrarie dei giovani contadini e possidenti, insieme al-
l’idea di “scuola-podere” – fu quindi la garanzia della continuità dell’esperienza che, prima fu addi-
tata come modello nazionale dal Ministro dell’Agricoltura nel 1866, e poi ne ha assicurato la conti-
nuità istituzionale, rendendolo, appunto, l’Istituto Agrario più antico del Paese.
Tra le tante “sorprese” della documentazione consultata, la menzione, in una lettera di Girolamo
Giardini – secondo direttore della Scuola - del 1875, in cui tra le attività pratiche nel “podere” della
Colonia elenca la messa a dimora di barbatelle di “Greco Nero”, antico vitigno autoctono, riscoperto
fortunatamente solo qualche anno fa e rinominato “Grero”. Questa attestazione riguardante la sua
coltivazione podere della Colona Agricola è la più antica traccia documentaria di tale varietà nel ter-
ritorio tuderte.
La ricerca storiografica è confluita in un volume di imminente pubblicazione che andrà ad integrare
e ad arricchire quanto già edito e che, ci si augura, sarà di interesse per tutti gli ex allievi.

Marcello Rinaldi

Un museo 
della scuola

L’Istituto è cresciuto molto in
questi anni. Lo ha potuto fare

ancorandosi a radici profonde che
affondano fino alle origini dello Sta-
to Unitario (a riguardo il libro di
cui parla nell’artico a fianco il Presi-
de Rinaldi sarà l’occasione per dare
adeguato risalto alle fasi fondative).
Si tratta di una storia, quella della
scuola agraria di Todi,  unica nel
suo genere, ricca di passaggi e di vi-
cissitudini che incrociano la vita so-
ciale, culturale, economica, oltre
che formativa ed agronomica, del
Paese e del territorio regionale in
particolare.

A fronte della crescente visibilità del
“Ciuffelli” e di un’attività sempre più
articolata e poliedrica, chi opera e chi
è vicino all’Istituto avverte con sem-
pre maggiore evidenza la necessità di
un “luogo della memoria”, di uno
spazio di rappresentanza, di un am-
biente nel quale riunire e raccontare
in modo compiuto e condiviso -at-
traverso documenti, materiale, testi-
monianze delle diverse epoche- la
storia della scuola sotto i suoi diversi
profili.

Chi meglio dell’associazione ex al-
lievi potrebbe patrocinare una simi-
le iniziativa? E’ una domanda che la
dirigenza dell’Istituto, che potrebbe
mettere a disposizione ambienti,
progettualità e risorse, ha rivolto al
consiglio direttivo del sodalizio e,
per suo tramite, a tutti noi, chiamati
ad essere parte propositiva ed attiva
di un’azione impegnativa e di gran-
de valore culturale, in grado di far
assurgere la scuola agraria di Todi a
livelli ancor più importanti.

L’idea, già in fase di prima elaborazio-
ne, è stata lanciata. Nei mesi scorsi si
è lavorato alla definizione dei suoi
contorni, con l’obiettivo di sviluppare
una elaborazione progettuale prelimi-
nare. Servirà tempo. E il contributo
fattivo di tutti voi.

Gilberto Santucci

Programma della giornata

Ore 09,30: Registrazione dei partecipanti
Ore 10,00: Benvenuto e saluto delle autorità
Ore 10,30: Assemblea ordinaria dell’Associazione:  esame e approvazione

bilancio consuntivo anno 2017
Ore 10,45: Gli ex allievi si raccontano: 

testimonianze di “figli” che hanno fatto strada
Ore 11:45: Prof. Franco Lorenzetti, presentazione libro “Una vita per

l’agricoltura”
Ore 12,10: Saluto dei diplomati 1968-1978-1988-1998-2008
Ore 12,30: Prof. Guido Gagliardini, 80 anni dal diploma 
Ore 13,00: Aperitivo nel chiostro e pranzo sociale

Assemblea ordinaria dei soci
L’Assemblea dei soci è convocata nel Teatro dell’Istituto Agrario “Ciuffelli” di
Todi per domenica 7 ottobre 2018, alle ore 9:30 in prima convocazione e alle
ore 10:00 in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno
Esame ed approvazione del bilancio consuntivo esercizio 2017

INFORMAZIONI: hanno diritto a partecipare tutti gli iscritti. Ciascun iscritto, che non sia componente del
Consiglio Direttivo, può rappresentare anche altri soci – sino ad un massimo di tre – che abbiano rilasciato
delega scritta da consegnare al momento della registrazione.

Tutti a pranzo!
Domenica 7 ottobre 2018, al termine delle iniziative in programma nella mattinata,
ci sarà la tradizionale conviviale degli ex allievi
La partecipazione è aperta a TUTTI GLI EX ALLIEVI, ANCHE NON ISCRITTI
all’Associazione, e ai rispettivi amici e familiari, che abbiano prenotato entro e
non oltre le ore 13:00 di lunedì 30 settembre 2018. Il costo è fissato in euro 25,00.

Prenotazioni: 
Tel. 075-8959511 - Fax 075-8959539 - email: incontroexallievi@gmail.com

l a  s t a m p a  c o m e  a r t e

Litograftodi srl - TODI (Pg) 
Tel. 075.89804.1 (r.a.)
info@litograftodi.it
www.litograftodi.it

dal produttore al 
consumatore: 

freschezza e qualità 
garantita!

Caesificio Montecristo
Negozio: via Campette, 144
Pian di Porto di Todi (PG)
Tel. e Fax 075.8987309
www.formaggimontecristo.it
E-mail: info@formaggimontecristo.it

FORMAGGI MONTECRISTO La quota associativa annuale
è di euro 20,00.  Può essere versata
tramite sui seguenti conti intestati ad
associazione ex allievi diplomati Itas Todi:
- Conto corrente postale nr. 57392680
- Conto corrente bancario: 
IT06P0311138702 0000000 40371

Chi vorrà potrà versare la quota 2018
anche direttamente a scuola in occasione
dell’incontro del 7 ottobre.

Pomeriggio nel chiostro

Party Revival
‘70 - ‘80 - ‘90 Ospiti Speciali

I SATIRI
storica band della festa 
dell’Agraria dell’8 dicembre 1973Ba
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e emozioni di un tempo !!!



Le classi del decennale invitate a ritrovarsi alla “Cittadella”
10, 20, 30, 40, 50 anni fa

“Vedrete solo 8”, recitava la pubblicità di una rete Tv. E
anche all’incontro degli ex allievi questo è l’anno dell’8:
1968, 1978, 1988, 1998, 2008 per festeggiare i diplomati
di 50, 40, 30, 20, 10 anni fa. Il contro-appello è lanciato.
Questi i registri dell’epoca per facilitare l’organizzazione
delle rimpatriate del decennale e, in alcuni casi,
purtroppo, per ricordare chi non è più tra noi.

1968
Agrestini Alvaro, Anichini Francesco, Basilissi Giuseppe, Bastioli Luciano, Battini Gianni, Calzoni
Giampiero, Castrini Fernando, Corbucci Carlo, Diadoro Alfredo, Ercolini Luigi, Giacchè Maria Luisa,

Giampietri Elvio, Madau Nicola, Palomba Ulderico, Picchiotti Massimo, Pimpinelli Antonio, Piras Cipriano,
Pizzichini Simonetta, Rinaldi Roberto, Sargenti Alviero, Silvestrini Elvio, Valentino Valentini.

1978
Sez. A. Antonelli Giovanni, Cardinali Domenico, Carletti Maurizio, Coarelli Laura, Cotti Ernesto, De
Benedictis Gianni, Gambelli Maria Fiorella, Grilli Domenico, Iachettini Angelo, Negga Yosief,

Petrazzoli Rita, Proietti Alfio, Ranucci Tiziana, Sargentini Antonio, Scassini Fabrizio, Tosoni Vittorio, Valeriani
Valeriano.
Sez. B. Antonelli Antonio, Battistoni Goffredo, Bicchi Alfio, Boccali Ettore, Cecchini Gianluigi, Ciccarelli
Pietro, Lucaroni Massimo, Mannaioli Claudio, Napoletti Renzo, Ribelli Giampiero, Schippa Marco, Sistoni
Pepparoni Gianni, Tani Remo, Tiberi Marcello, Tomassi Stefano, Valentini Amos, Valentini Sergio.

1988
Sez. A. Agostini Tommaso, Antonelli Domenico, Boccali Sergio, Emili Rossano, Mammoli Alberto,
Orsini Paolo, Palermi Gianluca, Paolini Cesare, Pasqualini Massimo, Pernazza Massimo, Pilati

Francesco, Rossi Massimiliano, Sabatini Roberto, Tara Fabio, Torti Danilo, Umbrico Mario, Veneri Simone,
Ziarelli Carlo, Zoppetti Samuele.
Sez. B. Bigaroni Stefano, Chiavini Antonio, Chioccoloni Marco, Conigli Stefano, Conti Fabrizio, Dei Bianchi
Gianni, Dei Bianchi Roberto, Di Paolo Alfredo, Melchiorri Remo, Natili Valerio, Piagnani Paolo, Rizzo Rosario,
Romagnoli Marcello, Rosati Enzo, Rossi Francesco, Scanu Paolo, Stagnari Fabio.
Sez. C. Antonini Luigi, Berretti Massimo, Bizzarri Sabrina, Ciani Pazzaglia Maurizio, Gentili Luca, Giulivi
Carlo, Granieri Giuliano, Introppico Lorenzo, Lombardi Paola, Longari Francesco, Mancini Laura, Mannaioli
Stefania, Marcacci Loreno, Pasqualini Giuseppe, Piselli Maurizio, Rinalducci Gianfranco, Sassonia Marcella.

1998
Sez. A. Andreini Andrea, Brunelli Alessandro, Chiucchiolo Mauro, Del Gaia Davide, Fanali Mariani
Daniele, Fiori David, Liti Simone, Marani Alessio, Metelli Carlo, Pannacci Fabio, Pasquini Paolo,

Patacca Graziano, Pontiani Massimiliano, Rossi Samuele,  Silvani Simone, Sirci Sandro, Tartamelli Angelica,
Tomassini Luca, Uberti Stefano, Volpi Michele, Zannoli Riccardo.
Sez. B. Alzalamira Mirko, Corradini Corrado, De Santis Daniele, Giorgioni Diego, Lattanzi Gionata, Lucidi
Tito, Martinelli Lorenzo, Servili Damiano, Verducci Riccardo.

2008
Sez. A. Nicola Alessandrelli, Martina Bececco, Lorenzo Carloni, Del Priore Lorenzo, Simone Fabrizi,
Matteo Lanterna, Monelli Michele, Simone Rellini, Andrea Renzetti Pagnotta, Filippo Rossi, Michele

Silvani, Tini Paola.
Sez. B. Antonini Antonio, Enrico Benedetti, Massimiliano Arru Di Crescenzio, Epifani Erika, Fabrizio Fioretti,
Forzanti Christian, Agnese Giontella, Valerio Lepri, Alessandro Mariotti, Massetti Francesco, Francesco
Massetti, Mengoni Mattia, Alessandro Strappafelci, Jacopo Tascini, Francesco Torti.
Sez. C. Diego Canneori, Cinti GianMarco, Matteo Feriani, Jacopo Giorgi, Lisa Lorenzini, Davide Marinelli,
Massimiliano Pagliaccia, Attilio Panetto, Roberto Pulcino, Filippo Sordini, Stecchiotti Alessandro.

Neo diplomati 2018
Nuovi periti 
L’Istituto ha sfornato nuove leve, che se-
gnaliamo per invitare gli ex allievi più
“maturi” a tenerne conto per eventuali
impieghi ed assunzioni (anche se  diver-
si intendono proseguire il percorso uni-
versitario). Ovviamente aspettiamo an-
che loro domenica 7 ottobre per favori-
re un bello scambio intergenerazionale.

Sez. A. Antoniacci Alberto, Bella-
veglia Gloria, Bigaroni Alessio, Ca-
giotti Luca, Capoccia Lorenzo,Cer-

rini Omar, Colopardi Emanuele, Domi-
ziani Giacomo, Grifoni Valerio, Liurni
Alessio, Marietti Nicolò, Menghinelli Ja-
smine, Rossi Francesco, Santi Christian,
Torrisi Saverio.

Sez. B. Armadoro Luca, Bistarelli
Giacomo, Cascianelli Filippo, Di
Angelantonio Mirko, Galliccia Sa-

ra, Marcacci Simone, Marchegiani Gian-
luca, Pantalissi Roberto, Raimondi Mar-
gherita, Sbarra Simone, Vidi Vittoria,
Zamporlini Amedeo.

Sez. C. Adamita Costel, Aiudi Mar-
co, Belibani Giulio, Bellu Emanue-
le, Brizi Nicola, Buccolini Tomma-

so, Cintia Francesca, Marcucci Alessan-
dro, Massaiu Martina, Modesti Jacopo,
Moretti Alessandro, Pantaleoni Marco,
Pericolini Leonardo, Pettorossi Samuele,
Poggelli Moreno, Ricci Anna Lucia, Sen-
sini Silvio, Soccolini Nicola.

Sez. D. Argenti Daniel, Battisti
Maria Francesca, Cavalus Costin
Alexandru, Cerasoli Simone, Gion-

tella Leonardo, Giovannetti Nicolò, Lat-
terini Giacomo, Marchetti Michele, Ono-
fri Christian, Passagrilli Gabriele, Pen-
nacchi Aurora, Pernazza Lorenzo, Perni
Mariarita, Persichetti Valerio, Proietti
Marco, Qama Moreno, Rossi Leonardo,
Sagliano Giovanni Croce, Sensini Giulio,
Siena Chiara, Sigismondi Matteo, Tosti
Michela, Vagni Federico.

Sesto anno di Enologia
Anche per l’anno scolastico 2018-2019
l’Istituto Ciuffelli attiverà il sesto anno
di enologia per il conseguimento della
specializzazione di “enotecnico”. Il
percorso, a cui possono accedere i
diplomati periti agrari, si caratterizza
per un’articolazione che privilegia per
circa il 50% delle ore esperienze in
aziende del settore, con ampia
flessibilità organizzativa da parte della
scuola. Per info e iscrizioni:
075.89595209.

Il Caseificio raddoppia
Il Caseificio Montecristo sito all’interno
del centro aziendale dell’Istituto è stato
oggetto nel corso del 2018 di un
importante intervento di ampliamento e
ristrutturazione che ne ha aumentato
ulteriormente la potenzialità produttiva
e la frubilità e valenza didattica.
L’investimento, di circa 300 mila euro, è
stato co-finanziato con le misure del
Piano di sviluppo rurale per l’Umbria.

Nuova vita alle stalle
Nell’area allevamenti di Bodoglie sono
iniziati in estate i lavori di
riqualificazione che prevedono il ritorno
dei bovini da carne e la ripresa, in
convenzione con una società del
settore, delle attività zootecniche. La
soluzione ha permesso di mantenere
all’interno dell’azienda della scuola un
presidio diretto, mettendo in sicurezza
un pezzo di storia del “Ciuffelli” e
dell’agricoltura locale e
salvaguardando, attualizzandola, la
missione didattica.

La Cittadella si allarga
Buone notizie sul fronte del completo
recupero dell’antica corte contadina
posta alle spalle della Cittadella, area
già interessata dagli interventi della
cantina e dell’Orto delle erbe. Il
progetto, in buona parte già finanziato,
prevede la riqualificazione di quasi
1.000 metri quadrati che ospiteranno
una serie di laboratori territoriali per
trasformazioni agroalimentari, spazi
polivalenti e di servizio per la scuola e
per la comunità locale.

Alla Cittadella 6 facoltà e 29 corsi di laurea
Qui è arrivata l’Università!
L’Istituto Agrario è ora anche Università. Il “Ciuffelli” ha siglato una convenzione con l’Uni-

versità Internazionale Uni-
nettuno, il primo ateneo telema-
tico istituito con decreto del
Miur per il rilascio di titoli acca-
demici legalmente riconosciuti
in Italia, in Europa e in numerosi
Paesi del Mediterraneo.
In virtù dell’accordo stipulato la
Cittadella Agraria è diventata se-
de del Polo tecnologico per
l’Umbria di Uninettuno, che nel
2017 è stata l’unica università te-
lematica in Italia promossa a pie-
ni voti dall’Agenzia Nazionale
per la Valutazione del sistema
Universitario e della Ricerca,
classificandosi al terzo posto su 19 atenei statali e non statali esaminati. Pur essendo un’unica Uni-
versità, il cui obiettivo è quello di rendere accessibile la conoscenza sfruttando le più moderne tec-
nologie web, l’organizzazione di Uninettuno si caratterizza per una struttura “reticolare” sul ter-
ritorio, con una sede centrale collegata a 30 poli tecnologici in Italia e 60 all’estero (164 le sedi
d’esame in tutto il mondo).
Uninettuno offre oggi 29 corsi di laurea e 17 corsi di master, con 6 facoltà attive: beni culturali,
psicologia, scienze della comunicazione, economia, giurisprudenza e ingegneria. Il modello di
apprendimento è caratterizzato da un cyberspazio didattico, dove si insegna e si apprende in
cinque lingue: italiano, arabo, inglese, francese e greco.
Il Polo tecnologico di Todi, di riferimento per l’intera Umbria, oltre a funzionare da presidio
didattico con un ruolo di coordinamento e supervisione delle attività formative e di ricerca
nell’ambito territoriale di competenza, offre un luogo fisico di interazione e di incontro tra stu-
denti, docenti e tutor dove vengono messe a disposizione degli iscritti tutte le tecnologie per
seguire i corsi a distanza, partecipare alle attività didattiche in videoconferenza e, soprattutto,
sostenere gli esami. 
A luglio si è tenuta la prima sessione con 21 iscritti agli esami; le prossime date sono fissate per
il 12 settembre e il 22 ottobre. Venerdì 28 settembre, invece, è in programma l’Open Day uni-
versitario, con la sede di Todi aperta a tutti gli interessati per fornire consigli ed informazioni.
Inutile sottolineare come la presenza di Uninettuno rafforzi il polo formativo-culturale dell’I-
stituto, andando a fornire una risposta anche a quanti per motivi economici, logistici e di tem-
po, si pensi alla vasta platea di studenti-lavoratori, desistono dal proseguimento degli studi uni-
versitari o abbandonano gli stessi strada facendo. Alla Cittadella Agraria di Todi si è attivata
una sinergia importante che rappresenta un investimento sociale e che costituisce una ventata
di rinnovamento che vede protagoniste le tecnologie telematiche che possono contribuire ad
una formazione permanente, inclusiva e flessibile.
Sulla base di una consolidata esperienza, nei corsi Uninettuno il titolare dell’insegnamento vei-
cola tramite internet direttamente sulla scrivania dello studente lezioni, prodotti multimediali,
banche dati, esercitazioni, sistemi di valutazione e di autovalutazione, tutoring online, forum,
chat, wiki tematici. Le video lezioni digitalizzate sono il punto di partenza del processo di ap-
prendimento, con ogni singolo argomento collegato in modo ipertestuale e multimediale a sag-
gi, libri, esercizi, laboratori virtuali, bibliografie ragionate e sitografie, tutte risorse a cui si ag-
giungono le esercitazioni on line interattive e i laboratori virtuali nei quali lo studente tramite
un processo di “learning by doing” integra la teoria con la pratica.

Gilberto Santucci


